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All’Assessore alle Politiche per la Salute 

della Regione Emilia Romagna 
Dott. Raffaele DONINI 

 
Al Commissario straordinario per l’Emergenza Coronavirus 

della Regione Emilia Romagna 
Dott. Sergio VENTURI 

 
Rimini, 30 marzo 2020 

 
Oggetto: richiesta inclusione Farmacisti screening sierologico 
 
Gent.mo Assessore Donini, 
Gent.mo dott. Venturi, 
 
Vi scrivo a nome di tutti i Farmacisti della Regione Emilia Romagna per esporvi nuovamente le                
nostre preoccupazioni circa la situazione in cui siamo chiamati ad operare. 
 
In particolare faccio riferimento alla conferenza stampa del Commissario Venturi del 29 marzo             
u.s. durante la quale è stata annunciata l’intenzione della Regione di acquistare 100mila test              
sierologici, sufficienti a sottoporre ad analisi sierologica i 62mila dipendenti della sanità della             
Regione, compresi coloro che non operano in prima linea e quindi a contatto diretto con i                
Pazienti. 
 
Sottolineo come i Farmacisti siano considerati a tutti gli effetti operatori sanitari ed operano in               
primissima linea, anzi rappresentano in molti casi la porta di accesso del Cittadino al servizio               
sanitario. 
 
Vi chiedo pertanto di volere includere i Farmacisti nella campagna di screening, dal             
momento che dall’inizio dell’emergenza siamo stati costretti, in qualità di operatori           
sanitari, ad operare in totale assenza di dispositivi di protezione e tutt’ora garantiamo un              



servizio essenziale esponendoci in prima persona. 
 
Sempre da fonti di stampa apprendiamo che è intenzione procedere alla distribuzione, in regime              
di SSN, dei farmaci antivirali recentemente autorizzati da AIFA per il trattamento del Covid-19,              
tra i quali quelli a base di idrossiclorochina. 
Con la presente le ribadiamo la disponibilità di tutti i Colleghi, compresi quelli che operano nelle                
Farmacie territoriali, a partecipare a questa importante forma assistenziale sgravando i centri            
ospedalieri dell’onere della distribuzione. 
Riteniamo inoltre che, dovendo la popolazione sottostare ancora a notevoli restrizioni sugli            
spostamenti, sia utile prevedere un modello distributivo che includa le Farmacie già            
capillarmente distribuite sul territorio. 
 
Nel ringraziare per l'attenzione, resto in attesa di cortesi comunicazioni di riscontro e invio i più 
distinti saluti. 
 

Dott. Giulio MIGNANI 
Presidente Ordine dei Farmacisti della 
Provincia di Rimini 
Delegato Regionale FOFI 

 

 
 
 
 


